
LA GAZZETTA D’ACQUI ■ ■ • *  ■ '-

« la morte e gli oltraggi subiti clai 
« nostri cari fratelli. »

Questo è f l  più nobile vanto dell’I ta lia , 
che i suoi soldati si moltiplicano allo 
infinito nelle sven ture .

Sorse quindi il signor Rusca Enrico 
che con quell’enfasi e ricchezza di eloquio 
suo proprio disse a ll’indirizzo dei sol­
dati paro le auree e diede consigli di 
com petenza.

Il sig. Ghiglia Giovanni, che alla  dol­
cezza dei modi unisce m aestrevolm ente 
una p a ro laa ssa i convincente e che scende 
nelle regioni del cuore, elevò un evviva 
da tu t t i  echeggiato.

Si finì la  festa  nella sa la  del s ig n o r 
p residen te  Simone Bertalero che, o ltre  
gli affetti del cuore già espressi, seppe 
fa r  rifu lgere, g rad ire  e ben g u sta re  il 
n e tta re  dèlia su a  bottig lieria. Così si 
chiuse t r a  la  più sch ie tta  ed affettuosa 
alleg ria  una  m em orabile giornata.

(Segue la firma).

S tim.mo S ie . D irettore 

della Gazzetta d ’Acqui,
Voglia concedermi osp ita lità  sul g ior­

nale p e r  la  dichiarazione seguente:
La Bollente, ultimo num ero, parlando  

della estim azione che i no stri co ncitta ­
dini parlam en ta ri hanno presso i loro 
colleglli, diceva: « estim azione che non-' 
« valgono a  sm inuire i volgari a ttacch i 
« ecc....  »

L’allusione e ra  d ire tta  a  me, che, do­
m enica, d issi a \Y Unione Operaia delle 
responsab ilità  m in isteria li negli u ltim i 
casi dolorosi dell’im presa africana.

Avrei potuto rettificare, a  mezzo della 
stam pa, le inesattezze sfuggite al Di­
re tto re  della Bollente-, ma-, poiché io 
pensavo che la  questione doveva avere 
ben a ltra  soluzione, m andai a  chiedere 
spiegazioni al D irettore del giornale; eg li 
p resen tò  al mio incaricato  un modulo 
qual unque di giustificazione curiosam ente 
generica.

Non soddisfatto  chiesi a ll’avv. Braggio 
una  riparazione per le arm i incarican­
done il tenen te  O tt ed il professore 
D ealessandri.

A bboccatisi i m iei secondi coi secondi 
deH’avv. Braggio, capitano Scuti e te ­
nente Challiol, firmarono un verbale che 
suona così:

« S en tite  le dichiarazioni dei rappre- 
« sen tan ti dell’avv. Braggio che a s se ­
ti riscono non essere personalm ente di­
ti re tte  a ll’avv. Bisio le parole a  lui 
« sp iacenti dell’articolo sopradetto , p a ­
tt ro le che l ’avv. Braggio ha d ire tto  
« genericam ente a coloro che dissentono 
« dalle opinioni politiche della Bollente^
« stab ilito  d’altronde che tali fras i non 
a possono ledere l ’onorabilità di alcuno, 
h i q u a ttro  rapp resen tan ti dichiararono 
« e sa u rita  la  vertenza. »

Seguono le firme.
Io mi inchino rispettosam ente  innanzi 

al verdetto  di quattro  gentiluom ini, poi­
ché i verdetti dei g iu ra ti cavallereschi 
non si debbono c non si possono di­
scu tere .

Ora però che la vertenza cavalleresca 
è ch iusa, mi si perm etta  di aggiungere 
poche parole di commento a  ciò eh’ io 
posso aver detto a ll’ Unione O peraia e

che con ta n ta  inesattezza è s ta to  rife­
rito  dalla  Bollente.

Al convegno dell’Unione non com parve 
nè l ’avv. Braggio nè alcun re d a tto re  
della Bollente: l’avv. Braggio quindi 
non poteva sapere  quali paro le fossero  
s ta te  pronunziate là  dentro: se lo seppe, 
per altro  mezzo, la sua  coscienza di 
g io rna lis ta  doveva renderlo m olto p iù  
guardingo di quello che è sta to . Io so­
stenn i in quel giorno q uesta  tes i: « che 
il p a rtito  così detto liberale, ausp ice 
Crispi, divoratore di re  e di papi, ci ha  
condotti al fallim ento m orale ed econo­
mico; » nessun nome, fuori quello di Crisp i, 
è sfuggito dalla m ia bocca e n ep p u re  
il calore dell’esposizione mi aveva t r a ­
scinato  a  volgarità  che non si possono 
risco n tra re  nella m ia v ita  pubblica e ' 
p riva ta .

P er concludere quindi la  questione è 
sem plicissim a :

0  l’avv. Braggio ha  creduto  (beato 
lui) di rendersi vindice del p a rtito  li­
berale italiano, e allo ra ha  inu tilm en te  
spezzato una lancia per una fazione che 
è inesorabiim enle cadu ta  in fa llim ento ;

0  l’avv. Braggio difendendo il p a r­
tito  così detto  liberale, non h a  dim en­
ticato  se. stesso  e allo ra ha  commesso 
un eccesso di difesa.

In  entram bi i casi l’articolo da lui sc ritto  
su lla  Bollente, a  p a rte  l’espressione 
n ien te  affatto corre tta , p u r volendolo, 
non poteva essere  un esa tto  commento 
di quello che io dissi a ll’Unione O peraia.

Avv. F. BISIO.

Acqui, li 3 Luglio 1896.
N ell’incendio avvenuto il 1. co rren te  

luglio ore 9 a n t , in casa Conte Radi­
cati, dal portico fratelli Cavallero, tosto  
com unicatosi con un mucchio d ’erica, 
che il so ttoscritto  teneva in p ro ss im ità , 
certo  ne sarebbero avvenute d isastrose  
conseguenze, se p ron ta  ed efficace non 
fosse so rta  l’opera dei civici pom pieri 
non che dei so ldati e ufficiali del 23° 
A rtig lieria  e di volenterosi cittad in i, i 
quali tu tt i  con coraggio soffocarono il 
fuoco riducendo così il danno a  liev is­
sim a cosa.

Grazie dunque siano rese ài b ravi uf­
ficiali, so tt’ufficiali e soldati del Reg­
gim ento. '

Grazie ai civici pom pieri e c ittad in i 
tu tt i .

Nè deve esser dim enticato l’in te r­
vento pure dei Reali Carabinieri, m a­
resciallo  e. guard ie  m unicipali, nè deve 
e sse r om m essa la  presenza d e ll’egregio 
Com andante Colonnello 23° a rtig lie ria  non 
che del nostro  ff. sindacò Cav. D ottor 
O ttolenghi Ezechia.

Moraglio Carlo Negoz.

Mercuriale dei Bozzoli

28 Giugno
Gialli Mg. 402 —  Prezzo Medio L. 29 ,46

29 Giugno
Gialli « 261 —  » » L. 29 ,58

30 Giugno
Gialli « 387 —  » » L. 30,52

1-2-3 Luglio
Gialli « 228 —  » » L. 31 ,40

Numeri del L otto
Estr. di Torino deili 4 Luglio

(Nostro Telegramma Particolare).
61 -  3 -  n  -  63 -  17

LA SETTIMANA
La salute del Sindaco —  Mercoledì 

scorso Fon. Saracco recavasi ad Alba 
per suoi p rivati in teressi con in tenzione 
di- to rnarne  la se ra  s te ssa . Definita dif­
fami ogni cosa, s tav a  per p a r tire  col 
treno della se ra  quando in stazione fu 
colto da uno svenim ento causato , pare , 
da una leggiera affezione g a s tric a  che 
da qualche poco lo affligge. Soccorso 
pron tam ente dal capostazione e da  un 
medico colà trovatosi, fu tosto  condotto 
presso i signori B arberis suoi p a ren ti, 
e il giovedì stesso  riavutosi p a r tì  col 
treno  del m attino p er Acqui donde pro­
seguì p e r  Bistagno. Siamo lieti di poter 
ass icu ra re  che l ’illu stre  uomo è p iena­
m ente ristab ilito  e g ià  a ttende  con la 
sua  notevole a ttiv ità  al d isbrigo delle 
varie sue faccende e di cuore gli au ­
guriam o che nel soggiorno, che egli ora 
si propone di fare tra  noi, possa  lib e ra rs i 
definitivam ente da ogni indisposizione, 
e rip ig liare  tu tto  quanto il suo antico 
vigore.

La festa dei Militari in Congedo -  Come 
abbiamo annunziato dom enica sco rsa  
ebbe luogo una festa  t r a  i m ilita ri in 
congedo per solennizzare la  g lo riosa  g io r­
n a ta  di S. M artino. Vennero deposte co­
rone com m em orative al m onum ento di 
V ittorio Emanuele, alle lapidi p er Gari­
baldi e pei caduti p e r la  p a tr ia  con 
discorsi di circostanza del p resid en te  
della società Avv. M ascherini.

Quindi a ll’una a ll’albergo Rom a i fe- 
s tegg ian ti si sedettero  a  banchetto  a ssa i 
bene p repara to  dal signor Amerio: al 
levar delle mense parlarono egreg iam ente  
il sig. Bonziglia p residente della soc ietà  
operaia, il cav. avv. Braggio, l’avv, Benzi, 
il veterano sig . P istarino , e il p resid en te  
M ascherini. La festa  finì assa i bene con 
una dim ostrazione al generale C hiabrera  
che ringraziò commosso.

Per San Guido —  Un esito  b rillan te  
avranno le corse velocipedistiche di do­
m enica e m artedì 1.2 e 14 lug lio . In ­
tan to  ieri un telegram m a dell’ Unione 
V elocipedistica annunziava essersi so­
spese le corse a  Torino g ià  fissa te  pel 
dodici onde evitare la coincidenza e p er 
m arted ì poi è annunziato l’ a rriv o  dei 
più forti campioni delle p iste .

Domenica se ra  o ltre allo spettaco lo  
dei fuochi d’ artifizio, p rep a ra ti questo  
anno dalla  s tim a ta  d itta  Chiabotto di 
Torino, avrem o la  illum inazione fa n ta ­
stica  di tu t ta  la  via V ittorio E m anuele , 
dalla  piazza San Francesco alle Nuove 
Terme, la  cui piazza sa rà  p a rtico la r­
m ente illum ina ta  con archi trionfali.

La lum inaria  è fa tta  dal nostro  sig. 
Scati il quale, provvisto come s i è u l­
tim am ente di tu tto  il m ate ria le  occor­
ren te , ha preso impegno di fa rs i onore 
e di riafferm are, anche in qu es ta  p a r tita , 
la  fam a della su a  a ttiv ità  e in tra p re n ­
denza.

Conferenza — Dom enica scorsa  alle* 
ore 17, inaugurandosi in u o v i locali del— 
l’Unione Operaia, il s ignor avv. F ran ­
cesco Bisio tenne davanti ad  un pubblico- 
num erosissim o una conferenza.

P resen ta to  con acconcie paro le dal sig_ 
G ianetta P residente, l ’o ra to re  parlò p e r  
ben più di un’ora, e su lla  necessità  che il! 
ceto operaio d’Acqui si accordi e p ren d a  
p a r te  a ttiv a  ed u n ita  allo lo tte e le tto ra li, 
le quali, sebben per o ra  lontane, han  bi­
sogno di preparazione, e su ll’indirizzo 
politico che una Unione O peraia deve  
avere.

L ’o rato re , forbito ed elevato nel suo  
dire, fu in terro tto  sovente da nu m ero si 
app lausi, che diventarono poi frenetici- 
alla fine dell’orazione, dopo la  quale, i 
soci à&WUnione, offrirono con gentili 
pensiero agli in tervenu ti una  bicchierata, 
con scelte qualità  di vini.

L’arrivo del Vescovo —  Domani col 
treno  ordinario che a r riv a  a lla  nostra- 
stazione alle 15,54, g iunge in A cqu i 
M onsignor P ietro  B a lestra  che viene a 
p ig liar possesso della d ign ità  vescovile-* 
cui venne assun to .

Egli si recherà tosto  a lla  Chiesa dt: 
N. S. A ddolorata donde, vestiti i p a r a - . 
m enti sacri, p rocederà p e r  via G aribaldi 
e Via V ittorio E m anuele fino al Duomo- 
per la funzione di rito . —  La se ra  la- 
Chiesa C attedrale s a rà  illum ina ta .

Aggressione —  V enerdì m a ttin a  le= 
guard ie  daziarie di p o rta  Savona, Ra— 
p e tti e M alfatti, ferm arono un  carro  ti­
ra to  da un som arello; v isto che n essu n o ’ 
si moveva vi m ontarono so p ra  e si tro­
varono innanzi ad un quadro  raccapric­
ciante: un uomo g iaceva  supino sul. 
ca rre tto , colla te s ta  f ra c a ssa ta  ed un. 
occhio che usciva d a ll’ o rb ita : egli non. 
dava quasi p iù  segno di vita.

Il d isgraziato  si ch iam a Fantino  Co­
lombo di Vesime, detto  il Biond, di. 
anni 32.

Venne m andato, d ’ordine dell’au to rità , 
pron tam ente accorsa, a l l’ospedale, dove- 
i medici trovarono il caso gravissimo- 
e disperano di sa lvarlo .

Gli aggressori onde sv ia re  l ’attenzione- 
della giustizia , m isero so p ra  al carro ­
parecchi pezzi di roccia, p e r  po ter f a r .  
credere che fosse rim asto  v ittim a  d’una. 
fran a  sotto le rocche di Terzo.

Invece tu tto  fa credere  che il movente- 
si a  s ta to  il furto: d ifa tti la  m oglie, cu i 
venne telegrafato , rispondeva che il Fan­
tino e ra  partito  da casa  con circa lire  
250 e un carico d’ova, i quali non ven­
nero toccati, m entre  invece il denaro  
p rese  il volo. L’a u to rità  p ra tica  se rie  
indagini per rin tracc ia re  i colpevoli..

Cremolino —.Ciscrivono: Sono giunti» 
reduci da ll’Africa, i sol da ti Defiiippi Paolo,, 
e P riarone Angelo detto  Baciciot, ac­
colti en tusiasticam en te  dai crem olinesi 
tu tti, lieti di sa lu ta re  i valorosi com pa­
tr io ti che avevano preso  p a rte  a ll’in ­
fau s ta  ba ttag lia  d’Abba-Gàrim a: ai due; 
reduci il più cordiale benvenuto.

Monete di rame —  Le m onete di ra m e  
di conio estero  sono asso lu tam en te  escluse- 
dal piccolo commercio, ove furono fin- 
qui to llerate : occorre quindi s ta ro  in 
guard ia  per non doversele tenere  in- 
scarse lla  quando dette  m onete si fo sso re  
bonariam ente accetta te .


